TRENTAQUATTRESIMA PER ANNUM, C


PERDONO
Signore, perdonaci se imitiamo i capi del popolo e i soldati che ti offendono e sfidano, credendoti ormai incapace di donare salvezza… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se come uno dei malfattori anche noi ti insultiamo e chiudiamo il nostro cuore alla misericordia… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non imitiamo la fede e l’umiltà dell’altro malfattore, che riconosce la potenza di Dio in un uomo che appare sconfitto… e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù ci hai detto e dato tutto; ci hai mostrato il vero volto della tua bellezza e misericordia
Grazie, Signore Gesù, perché manifesti la tua potenza non nel condannare e distruggere bensì nell’accogliere la preghiera del malfattore e assicurargli il tuo regno di pace
Grazie, Spirito di vita, perché anche a noi doni la possibilità di aprirci al perdono e riconoscere il volto di un Dio che è Padre e manda a noi il suo Figlio come salvezza
Come il ladro pentito

siamo qui a dirti grazie 

perché ci dai la certezza della tua misericordia,

manifestata pienamente in Gesù

che dalla Croce mostra il tuo vero volto,

Padre santo e ricco di tenerezza.

In questo Giubileo della misericordia

anche noi ci siamo rivolti al tuo Figlio

perché si ricordi di noi,

e non ci abbandoni nella tentazione,

e rimetta le nostre colpe,

togliendo il debito di amore che ci rende poveri.

Gesù, il tuo Messia, 

ci dona la certezza che siamo amati,

anche se peccatori,

e rassicura che le porte del paradiso sono aperte

se noi invochiamo la tua potenza che distrugge il peccato

e fa rifiorire la vita vera,

la tua santità che libera dal male

e fa godere la gioia di essere tuoi figli.

Con l’assemblea del cielo, che già gode la tua bellezza, 

e quanti sono in cammino, ancora bisognosi di perdono,

innalziamo il canto che esprime la nostra lode: Santo…
